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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  9 luglio 2012 , n.  139 .

      Regolamento recante integrazioni al decreto del Ministro 
della sanità 21 marzo 1973 recante: «Disciplina igienica de-
gli imballaggi, recipienti, utensili destinati a venire a contat-
to con le sostanze alimentari o con sostanze d’uso persona-
le», inerenti le bottiglie in polietilentereftalato riciclato.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la legge 30 aprile 1962, n. 283, concernente la 
disciplina igienica della produzione e della vendita delle 
sostanze alimentari e delle bevande; 

 Visto l’articolo 3 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 agosto 1982, n. 777, come modifi cato dall’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 108, 
recante le modalità per l’individuazione dei materiali 
e gli oggetti destinati a venire a contatto con sostanze 
alimentari; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1935/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 ottobre 2004 riguardante 
i materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto con i 
prodotti alimentari e che abroga le direttive 80/590/CEE 
e 89/109/CEE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2023/2006 della Com-
missione del 22 dicembre 2006 sulle buone pratiche di 
fabbricazione dei materiali ed oggetti destinati a venire a 
contatto con prodotti alimentari; 

 Visto il regolamento (CE) n. 282/2008 della Commis-
sione del 27 marzo 2008 relativo ai materiali e agli ogget-
ti di plastica riciclata destinati al contatto con gli alimenti 
e che modifi ca il regolamento (CE) n. 2023/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 10/2011 della Commis-
sione del 14 gennaio 2011 riguardante i materiali e gli og-
getti di materia plastica destinati a venire a contatto con i 
prodotti alimentari; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 21 marzo 
1973, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
uffi ciale   n. 104 del 20 aprile 1973, recante la disciplina 
igienica degli imballaggi, recipienti, utensili destinati a 
venire in contatto con le sostanze alimentari o con sostan-
ze d’uso personale, e sue successive modifi cazioni; 

 Visto, in particolare, il decreto del Ministro della salute 
22 dicembre 2005, n. 299, recante aggiornamento del ci-
tato decreto del Ministro della sanità 21 marzo 1973 con-
cernente la disciplina igienica degli imballaggi, recipien-
ti, utensili destinati a venire in contatto con le sostanze 
alimentari o con sostanze d’uso personale; 

 Visto, in particolare, il decreto del Ministro della salute 
18 maggio 2010, n. 113, recante aggiornamento del citato 
decreto del Ministro della sanità 21 marzo 1973 concer-
nente la disciplina igienica degli imballaggi, recipienti, 
utensili destinati a venire in contatto con le sostanze ali-
mentari o con sostanze d’uso personale, limitatamente 
alle bottiglie di polietilentereftalato riciclato; 

 Vista la richiesta dell’Associazione italiana tra gli In-
dustriali delle Bevande Analcoliche volta a consentire 
l’impiego di polietilentereftalato riciclato anche al settore 
delle bibite analcoliche; 

 Visto il parere espresso dall’Istituto superiore di sanità 
in data 8 luglio 2011; 

 Ritenuto di dover provvedere a modifi care il citato de-
creto del Ministro della sanità 21 marzo 1973 in attesa 
dell’adozione delle Decisioni comunitarie in merito ai 
processi di riciclo delle materie plastiche riciclate; 

 Visto l’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Sentito il Consiglio superiore di sanità che si è espresso 
nella seduta del 21 settembre 2011; 

 Vista la comunicazione alla Commissione dell’Unione 
europea effettuata in data 11 ottobre 2011 ai sensi della 
direttiva 98/34/CE; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
7 giugno 2012; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, effettuata in data 21 giugno 2012; 

  A D O T T A    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Integrazione dell’articolo 13  -ter   del decreto
del Ministro della sanità 21 marzo 1973    

     1. All’articolo 13  -ter  , comma 2 del decreto del Mini-
stro della sanità 21 marzo 1973, come modifi cato dal de-
creto del Ministro della salute 18 maggio 2010, n. 113, 
dopo la parola «naturale» sono aggiunte le seguenti «e 
bevande analcoliche». 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, è in-
serito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 9 luglio 2012 

 Il Ministro: BALDUZZI 

 Visto, Il Guardasigilli: SEVERINO   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 agosto 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, MIN. salute e MIN.
lavoro, registro n. 11, foglio n. 242
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     NOTE 

  AVVERTENZE:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

 Per i provvedimenti comunitari vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — Il regolamento CE n. 1935/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 ottobre 2004 riguardante i materiali e gli oggetti desti-
nati a venire a contatto con i prodotti alimentari e che abroga le diretti-
ve 80/590/CEE e 89/109/CEE, è stato pubblicato nella GUUE serie L 
n. 338 del 13 novembre 2004. 

 — Il regolamento CE n. 2023/2006 della Commissione del 22 di-
cembre 2006 sulle buone pratiche di fabbricazione dei materiali e degli 
oggetti destinati a venire a contatto con prodotti alimentari, è stato pub-
blicato nella GUUE serie L n. 384 del 29 dicembre 2006. 

 — Il regolamento CE n. 282/2008 della Commissione, del 27 mar-
zo 2008 relativo ai materiali e agli oggetti di plastica riciclata desti-
nati al contatto con gli alimenti e che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 2023/2006, è stato pubblicato nella GUUE serie L n. 86 del 28 marzo 
2008. 

 — Il regolamento UE n. 10/2011 della Commissione del 14genna-
io 2011, riguardante i materiali e gli oggetti di materia plastica destinati 
a venire a contatto con i prodotti alimentari, è stato pubblicato nella 
GUUE serie L n. 12 del 15 gennaio 2011. 

 — La legge 30 aprile 1962, n.283 (Modifi ca degli articoli 242, 243, 
247, 250 e 262 del T.U. delle leggi sanitarie approvato con R.D. 27 lu-
glio 1934, n. 1265: Disciplina igienica della produzione e della vendita 
delle sostanze alimentari e delle bevande) è stata pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 139 del 4 giugno 1962. 

  — Il testo dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 23 agosto 1982, n. 777 (Attuazione della direttiva CEE n. 76/893 
relativa ai materiali ed agli oggetti destinati a venire a contatto con i 
prodotti alimentari), così come modifi cato dall’art. 3 del decreto legi-
slativo 25 gennaio 1992, n. 108 (Attuazione della direttiva 89/109/CEE 
concernente i materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto con i 
prodotti alimentari), è il seguente:  

 «Art. 3. — 1. Con decreti del Ministro della sanità, sentito il Con-
siglio superiore di sanità, sono indicati per i materiali e gli oggetti, 
destinati a venire a contatto con le sostanze alimentari, di cui all’alle-
gato I, da soli o in combinazione tra loro, i componenti consentiti nella 
loro produzione, e, ove occorrano, i requisiti di purezza e le prove 
di cessione alle quali i materiali e gli oggetti debbono essere sotto-
posti per determinare l’idoneità all’uso cui sono destinati nonché le 
limitazioni, le tolleranze e le condizioni di impiego sia per i limiti di 
contaminazione degli alimenti che per gli eventuali pericoli risultanti 
dal contatto orale. 

 2. Per i materiali e gli oggetti di materia plastica, di gomma, di 
cellulosa rigenerata, di carta, di cartone, di vetro, di acciaio inossidabile, 
di banda stagnata, di ceramica e di banda cromata valgono le disposi-
zioni contenute nei decreti ministeriali 21 marzo 1973, 3 agosto 1974, 
13 settembre 1975, 18 giugno 1979, 2 dicembre 1980, 25 giugno 1981, 
18 febbraio 1984, 4 aprile 1985 e 1° giugno 1988, n. 243. 

 3. Il Ministro della sanità, sentito il Consiglio superiore di sanità, 
procede all’aggiornamento e alle modifi che da apportare ai decreti di 
cui ai commi 1 e 2. 

 4. Chiunque impieghi nella produzione materiali o oggetti destina-
ti, da soli o in combinazione tra loro, a venire a contatto con le sostanze 
alimentari, in difformità da quanto stabilito nei decreti di cui ai commi 1 
e 2, è punito per ciò solo con l’arresto sino a tre mesi o con l’ammenda 
da lire cinquemilioni a lire quindicimilioni». 

 — Il decreto del Ministro della Salute 22 dicembre 2005, n. 299 
(Regolamento recante aggiornamento del D.M. 21 marzo 1973, concer-
nente la disciplina igienica degli imballaggi, recipienti, utensili destinati 
a venire a contatto con le sostanze alimentari o con sostanze d’uso per-
sonale) è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 37 del 14 febbraio 
2006. 

 — Il decreto del Ministro della Salute 18 maggio 2010, n. 113 
(Regolamento recante aggiornamento del decreto ministeriale 21 mar-
zo 1973, concernente la disciplina igienica degli imballaggi, recipienti, 
utensili destinati a venire a contatto con le sostanze alimentari o con 
sostanze d’uso personale, limitatamente alle bottiglie in polietilenteref-
talato riciclato) è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 168 del 
21 luglio 2010. 

  — Il testo dell’art. 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri) è il seguente:  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. 
Tali regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, posso-
no essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la ne-
cessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti 
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie 
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro 
emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di “regolamen-
to”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Uffi ciale  ».   

  Note all’art. 1:

     — Il testo vigente dell’articolo 13  -ter    del decreto ministeriale 
21 marzo 1973, come modifi cato dal presente regolamento, è il seguente:  

 «Art. 13  -ter   . — 1. In deroga a quanto stabilito all’art. 13 è con-
sentita la produzione di bottiglie in polietilentereftalato a condizione 
che:  

   a)   le bottiglie di recupero siano costituite da polietilentereftalato 
originariamente idoneo e destinato al contatto con gli alimenti ai sensi 
di quanto stabilito dal presente decreto; 

   b)   i produttori di bottiglie impieghino polietilentereftalato rici-
clato accompagnato da una documentazione atta a dimostrare mediante 
un challenge test che il processo di riciclo utilizzato sia in grado di ga-
rantire la conformità dell’oggetto fi nito all’art. 3 del regolamento (CE) 
n. 1935/2004. 

 2. Le bottiglie di cui al comma 1 devono contenere almeno il 50% 
di polietilentereftalato vergine e possono venire a contatto soltanto con 
acqua minerale naturale e bevande analcoliche. 

 3. I produttori di bottiglie che impieghino materia prima plastica 
riciclata devono notifi care all’Autorità sanitaria territorialmente compe-
tente l’impiego di polietilentereftalato riciclato. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applica-
no alle bottiglie legalmente prodotte e/o commercializzate in un 
altro Stato dell’Unione europea e a quelle originarie dei Paesi con-
traenti dell’accordo sullo spazio economico europeo, nonché della 
Turchia.».   

  12G0154  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  30 luglio 2012 .

      Corso legale, contingente e modalità di cessione delle mo-
nete d’argento da euro 5 celebrative della serie «Italia delle 
Arti - Campobasso» versione proof, millesimo 2012.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafi co dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafi co dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato ai fi ni della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Vista la decisione della Banca centrale europea del 
1° dicembre 2011 relativa all’approvazione del volume di 
conio delle monete metalliche per il 2012; 

 Visto il decreto del Direttore generale del Tesoro 
n. 55077 del 4 luglio 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 159 del 10 luglio 2012, con il quale si autorizza 
l’emissione delle monete d’argento da euro 5 della serie 
«Italia delle arti - Campobasso», millesimo 2012, nella 
versione proof; 

 Considerato che occorre stabilire la data dalla quale le 
citate monete avranno corso legale; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare la prenotazione e la distribuzione delle suddette 
monete; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Le monete d’argento da euro 5 della serie «Italia delle 
arti - Campobasso», millesimo 2012, nella versione pro-
of, aventi le caratteristiche di cui al decreto del Direttore 
generale del Tesoro n. 55077 del 4 luglio 2012, indicato 
nelle premesse, hanno corso legale dal 30 ottobre 2012.   

  Art. 2.
     Il contingente in valore nominale delle monete d’ar-

gento da euro 5 della serie «Italia delle arti - Campobas-
so», millesimo 2012, è stabilito in euro 35.000,00, pari a 
7.000 monete.   

  Art. 3.
      Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 30 aprile 2013, con 
le modalità ed alle condizioni di seguito descritte:  

  direttamente presso il punto vendita dell’Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.a. di via Principe Umber-
to n. 4 - Roma, con pagamento in contanti, per un limite 
massimo, a persona, di euro 1.000,00;  

  direttamente presso l’agenzia di vendita «Spazio 
Verdi” di piazza Giuseppe Verdi n. 1 - Roma, con paga-
mento in contanti, per un limite massimo, a persona, di 
euro 1.000,00;  

  mediante richiesta d’acquisto trasmessa via fax al n. 
+39 06 85083710 o via posta all’indirizzo: Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.a. - via Salaria n. 1027 
- 00138 Roma;  

  tramite collegamento internet con il sito www.ipzs.
it e compilazione dei moduli riservati alla vendita on line.  

  Il pagamento delle monete ordinate deve essere effet-
tuato anticipatamente:  

  mediante bonifi co bancario sul conto corrente nume-
ro 11000/49 presso la Banca popolare di Sondrio - Roma 
- Agenzia n. 11, intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.a., codice IBAN IT 20 X 05696 03200 
000011000X49; dall’estero: CODE SWIFT POSO IT 22.  

  a mezzo bollettino di conto corrente postale 
n. 59231001 intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato S.p.a. - Emissioni numismatiche.  

 Le monete possono essere cedute per un quantitativo 
massimo di 501 unità per ogni acquirente, applicando 
lo sconto del 2% per ordini superiori alle 500 unità, con 
l’opzione per ulteriori 500 monete. 

 L’opzione verrà concessa con equa ripartizione, sulla 
base dell’eventuale disponibilità residua, al termine del 
periodo utile per l’acquisto. 

  I prezzi di vendita al pubblico, per acquisti unitari, 
sono pertanto così distinti:  

  da 1 a 500 unità euro 55,00;  
  da 501 unità euro 53,90.  

 Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare, sulla 
richiesta, il numero di partita IVA per attività commerciali 
di prodotti numismatici. 

 Le monete richieste saranno assegnate in funzione del-
la data dell’effettivo pagamento. 

 La spedizione delle monete, da parte dell’Istituto Poli-
grafi co e Zecca dello Stato S.p.a., sarà effettuata al rice-
vimento dei documenti, attestanti l’avvenuto pagamento, 
nei quali dovranno essere specifi cati i dati personali del 
richiedente e, nel caso, il codice cliente. 
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 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 
 L’eventuale consegna delle monete franco magazzino 

Zecca deve essere concordata con l’Istituto Poligrafi co e 
Zecca dello Stato S.p.a. e richiesta nell’ordine di acquisto.   

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.a. è tenuto 

a consegnare al Ministero dell’economia e delle fi nanze 
due esemplari della suddetta moneta da utilizzare per do-
cumentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 5.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 

«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle monete in questione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2012 

 Il Direttore generale del Tesoro: LA VIA   

  12A09036

    DECRETO  30 luglio 2012 .

      Corso legale, contingente e modalità di cessione delle mo-
nete d’argento da euro 5 celebrative della serie «150º Anni-
versario dell’Istituzione della Corte dei conti (1862-2012)» 
versione proof, millesimo 2012.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafi co dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafi co dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato ai fi ni della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Vista la decisione della Banca Centrale Europea del 
1° dicembre 2011 relativa all’approvazione del volume di 
conio delle monete metalliche per il 2012; 

 Visto il decreto del Direttore Generale del Tesoro 
n. 55067 del 4 luglio 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 159 del 10 luglio 2012, con il quale si autorizza 
l’emissione delle monete d’argento da euro 5 celebrati-
ve del «150° Anniversario dell’Istituzione della Corte 
dei Conti (1862-2012)», millesimo 2012, nella versione 
proof; 

 Considerato che occorre stabilire la data dalla quale le 
citate monete avranno corso legale; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare la prenotazione e la distribuzione delle suddette 
monete; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Le monete d’argento da euro 5 celebrative del 

«150° Anniversario dell’Istituzione della Corte dei Con-
ti (1862-2012)», millesimo 2012, nella versione proof, 
aventi le caratteristiche di cui al decreto del Direttore Ge-
nerale del Tesoro n. 55067 del 4 luglio 2012, indicato nel-
le premesse, hanno corso legale dal 28 settembre 2012.   

  Art. 2.
     Il contingente in valore nominale delle monete d’argen-

to da euro 5 celebrative del “150° Anniversario dell’Isti-
tuzione della Corte dei Conti (1862-2012)”, millesimo 
2012, è stabilito in euro 35.000,00, pari a 7.000 monete.   

  Art. 3.
      Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 28 marzo 2013, con 
le modalità ed alle condizioni di seguito descritte:  

 direttamente presso il punto vendita dell’Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. di Via Principe Um-
berto 4 - Roma, con pagamento in contanti, per un limite 
massimo, a persona, di euro 1.000,00; 

 direttamente presso l’Agenzia di Vendita “Spazio 
Verdi” di Piazza Giuseppe Verdi n. 1 - Roma, con paga-
mento in contanti, per un limite massimo, a persona, di 
euro 1.000,00; 

 mediante richiesta d’acquisto trasmessa via fax al n. 
+39 06 85083710 o via posta all’indirizzo: Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. – Via Salaria 1027 
- 00138 Roma; 

 tramite collegamento internet con il sito http://www.
ipzs.it/ e compilazione dei moduli riservati alla vendita 
on line. 

  Il pagamento delle monete ordinate deve essere effet-
tuato anticipatamente:  

 mediante bonifi co bancario sul conto corrente nume-
ro 11000/49 presso la Banca Popolare di Sondrio – Roma 
– Agenzia n. 11, intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A., Codice IBAN IT 20 X 05696 03200 
000011000X49; dall’estero: CODE SWIFT POSO IT 22. 
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 a mezzo bollettino di conto corrente postale 
n. 59231001 intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato S.p.A. – Emissioni Numismatiche. 

 Le monete possono essere cedute per un quantitativo 
massimo di 501 unità per ogni acquirente, applicando 
lo sconto del 2% per ordini superiori alle 500 unità, con 
l’opzione per ulteriori 500 monete. 

 L’opzione verrà concessa con equa ripartizione, sulla 
base dell’eventuale disponibilità residua, al termine del 
periodo utile per l’acquisto. 

  I prezzi di vendita al pubblico, per acquisti unitari, 
sono pertanto così distinti:  

 da 1 a 500 unità euro 55,00; 
 da 501 unità euro 53,90. 

 Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare, sulla 
richiesta, il numero di partita IVA per attività commerciali 
di prodotti numismatici. 

 Le monete richieste saranno assegnate in funzione del-
la data dell’effettivo pagamento. 

 La spedizione delle monete, da parte dell’Istituto Poli-
grafi co e Zecca dello Stato S.p.A., sarà effettuata al rice-
vimento dei documenti, attestanti l’avvenuto pagamento, 
nei quali dovranno essere specifi cati i dati personali del 
richiedente e, nel caso, il codice cliente. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 
 L’eventuale consegna delle monete franco magazzino 

Zecca deve essere concordata con l’Istituto Poligrafi -
co e Zecca dello Stato S.p.A. e richiesta nell’ordine di 
acquisto.   

  Art. 4.

     L’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. è tenu-
to a consegnare al Ministero dell’Economia e delle Finan-
ze due esemplari della suddetta moneta da utilizzare per 
documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 5.

     La Cassa Speciale è autorizzata a consegnare, a tito-
lo di “cauta custodia”, i quantitativi di monete richiesti 
all’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. per con-
sentirne la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle monete in questione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2012 

 Il direttore generale del Tesoro: LA VIA   

  12A09037

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  23 maggio 2012 .

      Avvio delle comunicazioni e notifi cazioni per via telemati-
ca presso il tribunale di Siracusa - settore civile.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 51, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria», 
convertito, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, della 
legge 6 agosto 2008, n. 133, come modifi cato dal decreto-
legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, il quale de-
manda ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la 
fi ssazione della data a decorrere dalla quale le notifi cazio-
ni e le comunicazioni di cui al primo comma dell’art. 170 
del codice di procedura civile, la notifi cazione di cui al 
primo comma dell’art. 192 del codice di procedura civile 
e ogni altra comunicazione al consulente, nonché le no-
tifi cazioni e le comunicazioni previste dal regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, sono effettuate per via telematica; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modifi cazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010 n.24.»; 

 Verifi cata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici degli uffi ci giudiziari nel Tri-
bunale di Siracusa, come da comunicazione del Respon-
sabile per i Sistemi informativi Automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto pre-
visto dall’art. 51 del decreto-legge n. 112 del 2008 per 
il Tribunale di Siracusa, limitatamente al settore civile; 
sentiti l’Avvocatura Generale dello Stato, il Consiglio 
Nazionale Forense e il Consiglio dell’Ordine degli Avvo-
cati di Siracusa; 

  E M A N A    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 51, comma 2, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e modifi cato dal 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, presso 
il Tribunale di Siracusa. 

 2. Nell’uffi cio giudiziario di cui al comma 1, le no-
tifi cazioni e le comunicazioni di cui al primo comma 
dell’art. 170 del codice di procedura civile, la notifi ca-
zione di cui al primo comma dell’art. 192 del codice di 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19117-8-2012

procedura civile e ogni altra comunicazione al consulen-
te, nonché le notifi cazioni e le comunicazioni previste dal 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono effettuate per 
via telematica.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 maggio 2012 

 Il Ministro: SEVERINO   

  12A08488

    DECRETO  23 maggio 2012 .

      Avvio delle comunicazioni e notifi cazioni per via telemati-
ca presso il tribunale di Ragusa - settore civile.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’articolo 51, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria», 
convertito, con modifi cazioni, dall’articolo 1, comma 1, 
della legge 6 agosto 2008, n. 133, come modifi cato dal 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito con 
modifi cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, il qua-
le demanda ad uno o più decreti del Ministro della giu-
stizia la fi ssazione della data a decorrere dalla quale le 
notifi cazioni e le comunicazioni di cui al primo comma 
dell’articolo 170 del codice di procedura civile, la no-
tifi cazione di cui al primo comma dell’articolo 192 del 
codice di procedura civile e ogni altra comunicazione al 
consulente, nonché le notifi cazioni e le comunicazioni 
previste dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono 
effettuate per via telematica; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   G.U.   n. 89 del 
18 aprile 2011, recante «Regolamento concernente le 
regole tecniche per l’adozione nel processo civile e nel 
processo penale delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, in attuazione dei principi previsti 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
modifi cazioni, ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella 
legge 22 febbraio 2010 n. 24»; 

 Verifi cata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici degli uffi ci giudiziari nel Tri-
bunale di Ragusa, come da comunicazione del Responsa-
bile per i Sistemi informativi Automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto pre-
visto dall’articolo 51 del decreto-legge n. 112 del 2008 
per il Tribunale di Ragusa, limitatamente al settore civi-
le; sentiti l’Avvocatura Generale dello Stato, il Consiglio 
Nazionale Forense e il Consiglio dell’Ordine degli Avvo-
cati di Ragusa; 

  E M A N A
    il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comunica-

zione di cui all’articolo 51, comma 2, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e modifi cato dal decre-
to-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito con mo-
difi cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, presso il 
Tribunale di Ragusa; 

 2. Nell’uffi cio giudiziario di cui al comma 1, le notifi -
cazioni e le comunicazioni di cui al primo comma dell’ar-
ticolo 170 del codice di procedura civile, la notifi cazione 
di cui al primo comma dell’articolo 192 del codice di pro-
cedura civile e ogni altra comunicazione al consulente, 
nonché le notifi cazioni e le comunicazioni previste dal 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono effettuate per 
via telematica.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 maggio 2012 

 Il Ministro: SEVERINO   

  12A08512

    DECRETO  15 giugno 2012 .

      Avvio delle comunicazioni e notifi cazioni per via telemati-
ca presso la Corte d’Appello di Catania - settore civile.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 51, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria», 
convertito, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, della 
legge 6 agosto 2008, n. 133, come modifi cato dal decreto-
legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, il quale de-
manda ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la 
fi ssazione della data a decorrere dalla quale le notifi cazio-
ni e le comunicazioni di cui al primo comma dell’art. 170 
del codice di procedura civile, la notifi cazione di cui al 
primo comma dell’art. 192 del codice di procedura civile 
e ogni altra comunicazione al consulente, nonché le no-
tifi cazioni e le comunicazioni previste dal regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, sono effettuate per via telematica; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
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pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modifi cazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010 n.24.»; 

 Verifi cata la funzionalità dei servizi di comunicazio-
ne dei documenti informatici degli uffi ci giudiziari della 
Corte d’Appello di Catania, come da comunicazione del 
Responsabile per i Sistemi informativi Automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto pre-
visto dall’art. 51 del decreto-legge n. 112 del 2008 per 
la Corte d’Appello di Catania, limitatamente al settore 
civile; sentiti l’Avvocatura Generale dello Stato, il Con-
siglio Nazionale Forense e il Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati di Catania; 

  E M A N A
    il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 51, comma 2, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e modifi cato dal 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, presso 
la Corte d’Appello di Catania. 

 2. Nell’uffi cio giudiziario di cui al comma 1, le no-
tifi cazioni e le comunicazioni di cui al primo comma 
dell’art. 170 del codice di procedura civile, la notifi ca-
zione di cui al primo comma dell’art. 192 del codice di 
procedura civile e ogni altra comunicazione al consulen-
te, nonché le notifi cazioni e le comunicazioni previste dal 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono effettuate per 
via telematica.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 giugno 2012 

 Il Ministro: SEVERINO   

  12A08490

    DECRETO  15 giugno 2012 .

      Avvio delle comunicazioni e notifi cazioni per via telemati-
ca presso il tribunale di Como - settore civile.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 51, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria», 
convertito, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, della 
legge 6 agosto 2008, n. 133, come modifi cato dal decreto-

legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, il quale de-
manda ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la 
fi ssazione della data a decorrere dalla quale le notifi cazio-
ni e le comunicazioni di cui al primo comma dell’art. 170 
del codice di procedura civile, la notifi cazione di cui al 
primo comma dell’art. 192 del codice di procedura civile 
e ogni altra comunicazione al consulente, nonché le no-
tifi cazioni e le comunicazioni previste dal regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, sono effettuate per via telematica; 

 Visto il Decreto del Ministro della Giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modifi cazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010 n. 24.»; 

 Verifi cata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici degli uffi ci giudiziari nel Tri-
bunale di Como, come da comunicazione del Responsa-
bile per i Sistemi informativi Automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto pre-
visto dall’art. 51 del decreto-legge n. 112 del 2008 per il 
Tribunale di Como, limitatamente al settore civile; sentiti 
l’Avvocatura Generale dello Stato, il Consiglio Naziona-
le Forense e il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 
Como; 

  E M A N A    
il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-
cazione di cui all’art. 51, comma 2, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e modifi cato dal 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, presso 
il Tribunale di Como. 

 2. Nell’uffi cio giudiziario di cui al comma 1, le no-
tifi cazioni e le comunicazioni di cui al primo comma 
dell’art. 170 del codice di procedura civile, la notifi ca-
zione di cui al primo comma dell’art. 192 del codice di 
procedura civile e ogni altra comunicazione al consulen-
te, nonché le notifi cazioni e le comunicazioni previste dal 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono effettuate per 
via telematica.   
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  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 giugno 2012 

 Il Ministro: SEVERINO   

  12A08491

    DECRETO  15 giugno 2012 .

      Avvio delle comunicazioni e notifi cazioni per via telemati-
ca presso il tribunale di Lecce - settore civile.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’articolo 51, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria», 
convertito, con modifi cazioni, dall’articolo 1, comma 1, 
della legge 6 agosto 2008, n. 133, come modifi cato dal 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito con 
modifi cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, il qua-
le demanda ad uno o più decreti del Ministro della giu-
stizia la fi ssazione della data a decorrere dalla quale le 
notifi cazioni e le comunicazioni di cui al primo comma 
dell’articolo 170 del codice di procedura civile, la no-
tifi cazione di cui al primo comma dell’articolo 192 del 
codice di procedura civile e ogni altra comunicazione al 
consulente, nonché le notifi cazioni e le comunicazioni 
previste dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono 
effettuate per via telematica; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   G.U.   n. 89 del 
18 aprile 2011, recante «Regolamento concernente le 
regole tecniche per l’adozione nel processo civile e nel 
processo penale delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, in attuazione dei principi previsti 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
modifi cazioni, ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella 
legge 22 febbraio 2010 n. 24»; 

 Verifi cata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici degli uffi ci giudiziari nel Tri-
bunale di Lecce, come da comunicazione del Responsa-
bile per i Sistemi informativi Automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’articolo 51 del decreto-legge n. 112 del 2008 per 
il Tribunale di Lecce, limitatamente al settore civile; sen-
titi l’Avvocatura Generale dello Stato, il Consiglio Na-
zionale Forense e il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati 
di Lecce; 

  E M A N A    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comunica-

zione di cui all’articolo 51, comma 2, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito con modifi cazio-
ni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e modifi cato dal 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito con 
modifi cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, presso 
il Tribunale di Lecce. 

 2. Nell’uffi cio giudiziario di cui al comma 1, le notifi -
cazioni e le comunicazioni di cui al primo comma dell’ar-
ticolo 170 del codice di procedura civile, la notifi cazione 
di cui al primo comma dell’articolo 192 del codice di pro-
cedura civile e ogni altra comunicazione al consulente, 
nonché le notifi cazioni e le comunicazioni previste dal 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono effettuate per 
via telematica.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 giugno 2012 

 Il Ministro: SEVERINO   

  12A08492

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  31 luglio 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato «Kelvin Duo».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il «Regolamento di riorganizza-
zione del Ministero della salute»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 
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 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento 
europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga 
le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in 
particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissio-
ne nn. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 
546/2011, 547/2011, di attuazione del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata dall’impresa «Du Pont de 
Nemours Italiana S.r.l.», con sede legale in via P. Gobetti 
n. 2/C - 20063 Cernusco sul Naviglio (Milano), fi nalizza-
ta al rilascio dell’autorizzazione del prodotto fi tosanitario 
«Kelvin Duo» (reg. n. 15422), a base delle sostanze attive 
nicosulfuron e rimsulfuron, come erbicida di post emer-
genza selettivo per il mais, secondo la procedura del ri-
conoscimento reciproco di cui all’art. 40 del regolamento 
(CE) n. 1107/2009; 

 Vista la nota pervenuta in data 11 luglio 2012, con la 
quale l’impresa «Du Pont de Nemours Italiana» ha pre-
sentato la documentazione richiesta ed ha comunicato di 
voler modifi care la denominazione del prodotto fi tosani-
tario in «Kelvin Duo»; 

 Considerato che la documentazione presentata dall’im-
presa per il rilascio dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del prodotto fi tosanitario in questione già 
autorizzato per lo stesso uso e con pratiche agricole com-
parabili in Francia, è stata esaminata e valutata positiva-
mente nell’ambito di un gruppo di esperti che afferiscono 
alla Commissione consultiva dei prodotti fi tosanitari in 
data 28 maggio 2012; 

 Visto che dalla valutazione effettuata dagli esperti è 
emersa la necessità di acquisire dati aggiuntivi da presen-
tarsi entro i termini stabiliti nella nota del 31 luglio 2012; 

 Visto il parere della Commissione consultiva dei pro-
dotti fi tosanitari favorevole al rilascio dell’autorizzazione 
del prodotto fi tosanitario «Kelvin Duo» (reg. n. 15422) 
espresso nel corso della riunione del 20 giugno 2012; 

 Ritenuto pertanto, di autorizzare il prodotto fi tosanita-
rio, fi no al 31 dicembre 2018, data di scadenza dell’iscri-
zione dell’ultima sostanza della miscela di cui è composto 
il prodotto fi tosanitario in questione, iscritta nell’allegato 
I della direttiva 91/414/CEE ed ora considerata approvata 
ai sensi del nuovo regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 L’impresa «Du Pont de Nemours Italiana», con sede 
legale in via P. Gobetti n. 2/C - 20063 Cernusco sul Navi-
glio (Milano), è autorizzata ad immettere in commercio il 
prodotto fi tosanitario KELVIN DUO, a base delle sostan-
ze attive nicosulfuron e rimsulfuron come erbicida di post 
emergenza selettivo per il mais, con la composizione e 
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente 
decreto. 

 Il prodotto fi tosanitario «Kelvin Duo» è autorizzato 
ai sensi dell’art. 40 del regolamento (CE) n. 1107/2009 
secondo la procedura del riconoscimento reciproco, per-
tanto, il prodotto fi tosanitario di riferimento è autorizzato 
per lo stesso uso e con pratiche agricole comparabili in un 
altro Stato membro. 

 L’iscrizione è valida fi no al 18 dicembre 2018, data di 
scadenza dell’iscrizione dell’ultima sostanza attiva del-
la miscela, iscritta nell’allegato I della direttiva 91/414/
CEE ed ora considerata approvata ai sensi del regolamen-
to (CE) n. 1107/2009. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei dati 
aggiuntivi sopra indicati nei termine di cui in premessa. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 90 - 180 - 
270 - 360 - 450, ed è preparato negli stabilimenti dell’im-
presa «Du Pont de Nemours (France) S.a.S.», Cernay, 
Francia. 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 15422. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, in conformità a provvedimenti co-
munitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto 
l’allegato fac-simile dell’etichetta con la quale il prodotto 
deve essere posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2012 

 Il Direttore generale: BORRELLO   
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  ALLEGATO    
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  25 luglio 2012 .

      Ricostituzione della commissione provinciale della cassa integrazione operai agricoli (CISOA), presso l’ I.N.P.S. di Vibo 
Valentia.    

     IL DIRETTORE TERRITORIALE DEL LAVORO
   DI VIBO VALENTIA  

 Visto l’art. 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457 che prevede la costituzione presso la sede dell’INPS di una 
Commissione provinciale per il trattamento sostitutivo della retribuzione agli operai agricoli con contratto a tempo 
indeterminato temporaneamente sospesi dal lavoro; 

 Vista la circolare del Ministero del lavoro - Direzione generale della previdenza e assistenza sociale - Div. III, n° 
39/92, prot. n. 4/3P/15590 del 19 marzo 1992, che ritiene possa essere applicato l’art. 1, secondo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 639/70, anche alla Commissione C.I.S.O.A., per ciò che riguarda la durata in carico 
di quattro anni dei componenti; 

 Visto il D. D. n. 8 del 25 luglio 2008 del direttore   pro tempore   della Direzione Provinciale del Lavoro di Vibo 
Valentia con il quale è stata ricostituita la Commissione provinciale integrazione salari operai agricoli della provincia 
di Vibo Valentia; 

 Rilevata la necessità di procedere alla sua ricostituzione; 
 Vista la nota n. 10804 del 15 febbraio 2011 del Ministero del lavoro, con la quale viene condivisa la corretta 

interpretazione dell’art. 14 della legge n. 457/72 riguardo la rappresentanza della Regione in seno alla Commissione 
C.I.S.O.A. in luogo della rappresentanza del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali; 

 Valutata la rappresentatività delle organizzazioni sindacali di categoria provinciali; 
 Viste le designazioni effettuate dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro di categoria 

più rappresentative operanti nella provincia, nonché delle designazioni comunicate dall’INPS di Vibo Valentia e dalla 
Regione Calabria Dipartimento 6 agricoltura foreste e forestazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      È ricostituita, a far data dal 1° agosto 2012, la Commissione per l’integrazione dei salari degli operai dipendenti 
da imprese agricole, prevista dall’art. 14 delle legge 8 agosto 1972, n. 457, presso la sede Provinciale INPS di Vibo 
Valentia, composta come segue:  

 Ricostituzione Commissione Prov.le Cassa Integrazione Operai Agricoli (CISOA) 

  

 
Membri effettivi 

 

 Membri supplenti 

Direttore pro-tempore 
(Presidente) 

DTL Vibo Valentia Bruno PISANI 

Direttore pro-tempore I.N.P.S. Vibo Valentia Francesco PIRITO 
Caterina LODDO REGIONE CALABRIA – Dip. Agricoltura Giancarlo OLIVITO 

Nicola RUFFA O. S. C.I.S.L. Giuseppe LICASTRO 
Domenico MONTESANTO O.S. C.G.I.L. Rinaldo TEDESCO 

Pasquale BARBALACO O.S. U.I.L. Illuminato SANTORO 
Nicola GITTO CONFAGRICOLTURA Raffaele ZANNINO 

Onofrio CASUSCELLI COLTIVATORI DIRETTI Francesco LICO 
Giacinto CARRIERI C.I.A. Anna VETRANO 
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      Art. 2.
     La suddetta Commissione avrà la durata di quattro 

anni, dalla data di effettivo insediamento.   

  Art. 3.
     Il direttore della sede provinciale dell’INPS di Vibo 

Valentia è incaricato di dare esecuzione al presente prov-
vedimento notifi candolo ai singoli componenti.   

  Art. 4.
     Il presente decreto viene trascritto nel registro dei de-

creti al n. 8/2012 e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana, nel Bollettino Uffi ciale 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nel sito 
del Ministero del lavoro sezione Pubblicità legale, nel 
sito istituzionale della Direzione territoriale del lavoro di 
Vibo Valentia. 

 Vibo Valentia, 25 luglio 2012 

 Il direttore territoriale: TORCHIA   

  12A09027

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  23 luglio 2012 .

      Trasferimento della titolarità del riconoscimento quale 
organismo notifi cato, abilitato a svolgere la procedura di 
valutazione di conformità o di idoneità all’impiego dei com-
ponenti di interoperabilità di cui all’allegato IV, nonché la 
procedura di verifi ca CE di cui all’allegato VI del decreto 
legislativo 191/2010 di recepimento della direttiva 2008/57/
CE con riferimento ai sottosistemi di cui all’allegato II del 
decreto medesimo dalla Società Bureau Veritas Sciro S.p.A. 
di Milano, organismo notifi cato n. 1782, alla Società Bureau 
Veritas Italia S.p.A.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER IL TRASPORTO FERROVIARIO  

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, sulle disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 
1994; 

 Vista la direttiva 2008/57/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 17 giugno 2008, relativa all’interope-
rabilità del sistema ferroviario comunitario; 

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2010, n. 191, di 
recepimento della direttiva 2008/57/CE relativa all’inte-
roperabilità del sistema ferroviario comunitario; 

 Visto il decreto ministeriale 22 luglio 2011, di recepi-
mento della direttiva 2011/18/UE, che modifi ca gli alle-
gati II, V e VI della direttiva 2008/57/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 

 Vista la nota prot. R.I./103 del 30/05/2012 con la quale 
la Direzione Generale per il Trasporto Ferroviario ha ag-
giornato la composizione del Gruppo di Lavoro incarica-

to di svolgere le attività di istruttoria e di sorveglianza su-
gli Organismi Notifi cati, per l’interoperabilità ferroviaria 
ai sensi del decreto legislativo n. 191/2010 di attuazione 
della direttiva europea 2008/57/CE; 

 Visto il decreto dirigenziale del 10 ottobre 2006 pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica italiana 
n. 258 del 6 novembre 2006 con il quale si riconosce la 
Società Sciro S.p.A., con sede a Genova in Via Gavotti 
n. 5/6, quale organismo abilitato a svolger la procedura 
di valutazione di conformità o di idoneità all’impiego dei 
componenti di interoperabilità dei sistemi ferroviari tran-
seuropei ad alta velocità e convenzionale ed a svolgere la 
procedura di verifi ca CE dei sottosistemi ai sensi delle di-
rettive europee 96/48/CE e 2001/16/CE per i sottosistemi 
di seguito specifi cati:  

 Infrastrutture; 
 Energia; 
 Controllo, comando e segnalamento; 
 Materiale rotabile; 
 Manutenzione; 

 Visto il decreto dirigenziale del 10 luglio 2008 pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 178 del 31 luglio 2008 con il quale si autorizzava, con 
decorrenza del 1° agosto 2008, l’organismo notifi cato 
SCIRO S.p.A con sede a Genova ad operare con la nuova 
denominazione sociale di Bureau Veritas Sciro S.p.A. e 
con sede legale a Milano in Viale Monza n. 261; 

 Visto il decreto dirigenziale prot. n. 0000045 del 
21 novembre 2011 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
n. 294 del 19 dicembre 2011 con il quale è stato rinnova-
to il riconoscimento quale Organismo Notifi cato ai sensi 
dell’art. 29 del decreto legislativo n. 191/2010 di recepi-
mento della direttiva 2008/57/CE relativa all’interopera-
bilità ferroviaria del sistema ferroviario transeuropeo ad 
alta velocità e convenzionale, a svolgere la procedura di 
valutazione di conformità o di idoneità all’impiego dei 
componenti di interoperabilità di cui all’allegato IV del 
citato decreto legislativo, nonché la procedura di verifi ca 
CE di cui all’allegato VI del medesimo decreto con rife-
rimento ai sottosistemi dei sistemi ferroviari transeuropei 
ad alta velocità e convenzionale di cui all’allegato II del 
decreto medesimo così come modifi cato dal D.M. 22 lu-
glio 2011, di seguito specifi cati:  

 Infrastrutture; 
 Energia; 
  Controllo-comando e segnalamento:  

 Contollo-comando e segnalamento di terra; 
 Controllo-comando e segnalamento di bordo; 

 Materiale rotabile; 
 Manutenzione; 

 Applicazioni telematiche per i servizi passeggeri e 
merci; 

 Vista l’istanza presentata dalla Società Bureau Veritas 
Italia S.p.A. con sede legale a Milano in Viale Monza 
n. 261 con nota n. N0018/12/MC/mc del 5 marzo 2012 
con la quale ha richiesto il trasferimento della titolarità 
del riconoscimento di Organismo Notifi cato ai sensi della 
Direttiva 2008/57/CE, recepita con Decreto Legislativo 
n. 191/2010, dalla società Bureau Veritas Sciro S.p.A. alla 
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società Bureau Veritas Italia S.p.A., avendo quest’ultima 
incorporato la società Bureau Veritas Sciro S.p.A. di cui 
già deteneva la proprietà; 

 Considerato che, nella predetta istanza, la medesima 
Società Bureau Veritas Italia S.p.A. ha dichiarato di esse-
re in possesso dei requisiti minimi di cui all’allegato VIII 
del decreto legislativo n. 191/2010 e di mantenere inalte-
rata la struttura tecnica dell’Organismo, completa del per-
sonale tecnico qualifi cato e dei laboratori convenzionati; 

 Ravvisata la completezza della documentazione pro-
dotta dalla suddetta Società, nonché la conformità della 
stessa a quanto previsto dall’allegato VIII del citato de-
creto legislativo; 

 Tenuto conto che dall’esame della menzionata do-
cumentazione ed a seguito della visita ispettiva, di cui 
all’art. 27 del decreto legislativo più volte citato, effettua-
ta nei giorni 11 e 12 luglio 2012 presso la sede operativa 
della Società richiedente, è stata accertata l’esistenza dei 
requisiti minimi previsti dall’allegato VIII del medesimo 
decreto legislativo e la sussistenza delle ulteriori condi-
zioni previste dal succitato art. 27; 

 Viste le risultanze dell’istruttoria svolta da parte del 
menzionato Gruppo di Lavoro contenute nella nota prot. 
149/RI del 20 luglio 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. È trasferita dalla società Bureau Veritas Sciro S.p.A. 

alla società Burau Veritas Italia S.p.A., con sede lega-
le in viale Monza, 261 - Milano, la titolarità del rico-
noscimento, ai sensi dell’art. 29 del decreto legislativo 
n. 191/2010, quale organismo notifi cato n. 1782 abilitato 
a svolgere la procedura di valutazione di conformità o di 
idoneità all’impiego dei componenti di interoperabilità di 
cui all’allegato IV del citato decreto legislativo, nonché 
la procedura di verifi ca CE di cui all’allegato VI del me-
desimo decreto con riferimento ai sottosistemi, di seguito 
specifi cati, dei sistemi ferroviari transeuropei ad alta ve-
locità e convenzionale di cui all’allegato II del decreto 
medesimo così come modifi cato dal D.M. 22 luglio 2011:  

 Infrastrutture; 
 Energia; 
  Controllo-comando e segnalamento:  

 Contollo-comando e segnalamento a terra; 
 Controllo-comando e segnalamento di bordo; 

 Materiale rotabile; 
 Manutenzione. 

 2. L’organismo notifi cato opera con la nuova denomi-
nazione sociale di Bureau Veritas Italia S.p.A., relativa-
mente alle suddette attività, dal giorno successivo alla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana del presente decreto dirigenziale.   

  Art. 2.
     1. Le attività correlate alle procedure di cui all’art. 1 

devono essere svolte dall’organismo secondo le modalità 
stabilite dal citato decreto legislativo. 

 2. L’organismo è tenuto ad assicurare il mantenimento 
della struttura, nonché dell’organizzazione e della gestio-
ne del personale e delle risorse strumentali - ivi comprese 
le scelte effettuate dallo stesso in merito all’utilizzazione 
dei laboratori e dei consulenti esterni - come individuate 
nella documentazione agli atti con l’obbligo di sottoporre 
eventuali variazioni alla preventiva approvazione delle 
competenti strutture ministeriali.   

  Art. 3.

     1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Di-
partimento per i Trasporti, la Navigazione ed i Sistemi 
Informativi e Statistici - Direzione Generale per il Tra-
sporto Ferroviario - vigila sulle attività dell’organismo 
riconosciuto ai sensi dell’art. 30 del decreto legislativo 
n. 191/2010, adottando idonei provvedimenti ispettivi, 
di propria iniziativa ovvero su richiesta dei soggetti uti-
lizzatori dei componenti o gestori di sottosistemi di cui 
all’art. 1 del presente decreto, anche mediante verifi ca a 
campione delle certifi cazioni rilasciate. A tal fi ne l’orga-
nismo comunica ogni anno all’Amministrazione mede-
sima le certifi cazioni emesse, allegando i rapporti sulle 
prove effettuate dai laboratori. 

 2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Di-
partimento per i Trasporti, la Navigazione ed i Sistemi In-
formativi e Statistici - Direzione Generale per il Trasporto 
Ferroviario - dispone, con periodicità almeno annuale, vi-
site di vigilanza presso l’organismo Bureau Veritas Italia 
S.p.A. al fi ne di verifi care la sussistenza dei requisiti pre-
visti e la regolarità delle operazioni svolte. 

 3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Di-
partimento per i Trasporti, la Navigazione ed i Sistemi 
Informativi e Statistici - Direzione Generale per il Tra-
sporto Ferroviario - provvederà con specifi che comuni-
cazioni a richiedere alla Commissione Europea l’even-
tuale successivo aggiornamento delle STI relativamente 
ai sottosistemi per i quali l’ON risulta notifi cato, previa 
verifi ca dell’avvenuta acquisizione delle competenze da 
parte dello stesso.   

  Art. 4.

     1. Il riconoscimento è sospeso per un periodo da uno a 
sei mesi nel caso di accertate gravi e ripetute irregolarità 
da parte dell’organismo Bureau Veritas Italia S.p.A. nelle 
attività di valutazione o verifi ca o nei rapporti con i fab-
bricanti o con gli enti appaltanti, ovvero qualora, in sede 
di vigilanza, emerga il venir meno dei requisiti prescritti. 

 2. Decorso il termine di cui al comma 1, il provvedi-
mento di sospensione è ritirato a seguito dell’accertata 
rimozione delle irregolarità o carenze. 

 3. Il riconoscimento è revocato nel caso in cui l’orga-
nismo Bureau Veritas Italia S.p.A. non ottemperi, con le 
modalità ed i tempi indicati, a quanto stabilito nel provve-
dimento di sospensione. 

 4. I provvedimenti alla sospensione o revoca sono co-
municati all’organismo, alla Commissione ed agli altri 
Stati membri.   
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  Art. 5.

     1. La scadenza al 6 novembre 2016 del riconoscimento 
di organismo notifi cato rimane invariata rispetto a quella 
stabilita dal decreto dirigenziale di rinnovo del riconosci-
mento prot. n. 0000045 del 21 novembre 2011. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 luglio 2012 

 Il direttore generale: PARENTE   

  12A09030

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  6 agosto 2012 .

      Riconoscimento, ai sensi del Reg. (CE) 104/2000 articoli 5 
e 6, e del Reg. (CE) 2318/2001, della Organizzazione di pro-
duttori della pesca denominata «Organizzazione produttori 
Abruzzo Pesca Società cooperativa» con sede a Martinsicuro.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il Regolamento (CE) 104/2000 del Consiglio 
dell’Unione europea del 17 dicembre 1999, relativo 
all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura, in particolare 
gli articoli 5 e 6 relativi alle condizioni, concessione 
e revoca del riconoscimento delle Organizzazioni di 
produttori; 

 Visto il Regolamento (CE) 2318/2001 della Commis-
sione europea del 29 novembre 2001, relativo alle moda-
lità di applicazione del Regolamento 104/2000 per quanto 
concerne il riconoscimento delle Organizzazioni di pro-
duttori della pesca; 

 Vista l’istanza in data 3 ottobre 2011 con la quale la 
«Organizzazione Produttori Abruzzo Pesca Società coo-
perativa» con sede a Martinsicuro, ha chiesto, ai sensi del 
Regolamento (CE) 104/2000, il riconoscimento come Or-
ganizzazione di produttori della pesca per le specie alice 
e sarda; 

 Considerato che la suddetta Organizzazione risulta es-
sere regolarmente costituita con atto in data 11 febbraio 
2011, repertorio n. 11.997 per Notaio Cataldo Gentile di 
Martinsicuro; 

 Visto lo Statuto e l’elenco degli aderenti alla suddetta 
Organizzazione; 

 Visti gli atti dai quali risulta che la «Organizzazione 
Produttori Abruzzo Pesca Società cooperativa» con sede 
a Martinsicuro risponde ai requisiti di operatività stabiliti 
dal Regolamento (CE) 104/2000, articoli 5 e 6 e dal Re-
golamento (CE) 2318/2001, art. 1; 

 Visti i verbali della Capitaneria di Porto di San Bene-
detto del Tronto in data 1° marzo 2012 e della Capitane-
ria di Porto di Pescara in data 24 maggio 2012, nei quali 
viene espresso parere favorevole al riconoscimento della 
suddetta Organizzazione di produttori; 

 Sentito il parere espresso dalla Commissione consulti-
va centrale per la pesca e l’acquacoltura nella seduta del 
19 giugno 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È riconosciuta, ai fi ni del Regolamento (CE) 104/2000 

artt. 5 e 6, e del Regolamento (CE) 2318/2001, nonché 
a tutti gli effetti eventuali conseguenti a norma di legge, 
l’Organizzazione di produttori della pesca denominata 
«Organizzazione Produttori Abruzzo Pesca Società Co-
operativa» con sede a Martinsicuro, per le specie ittiche 
alice e sarda. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 agosto 2012 

 Il Ministro: CATANIA   

  12A09028

    DECRETO  6 agosto 2012 .

      Riconoscimento, ai sensi del Reg. (CE) 104/2000 articoli 
5 e 6, e del Reg. (CE) 2318/2001, della Organizzazione di 
produttori della pesca denominata «Organizzazione di pro-
duttori della pesca di Trapani e delle isole Egadi Società co-
operativa» con sede a Trapani.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il Regolamento (CE) 104/2000 del Consiglio 
dell’Unione Europea del 17 dicembre 1999, relativo 
all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura, in particolare gli 
articoli 5 e 6 relativi alle condizioni, concessione e revoca 
del riconoscimento delle Organizzazioni di produttori; 

 Visto il Regolamento (CE) 2318/2001 della Commis-
sione Europea del 29 novembre 2001, relativo alle moda-
lità di applicazione del Regolamento 104/2000 per quanto 
concerne il riconoscimento delle Organizzazioni di pro-
duttori della pesca; 

 Vista la circolare del Ministero delle politiche agrico-
le e forestali del 20 maggio 2003, n. 200303644, appli-
cativa della normativa CE in materia di Organizzazioni 
di produttori della pesca, in particolare la parte relativa 
alle modalità di riconoscimento delle Organizzazioni di 
produttori; 

 Viste le istanze in data 6 maggio 2009, 10 maggio 
2010, 1° giugno 2012 e 21 giugno 2012, con le quali la 
«Organizzazione di produttori della pesca di Trapani e 
delle Isole Egadi Società Cooperativa» con sede a Tra-
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pani, ha chiesto, ai sensi del Regolamento (CE) 104/2000 
e del Regolamento (CE) 2318/2001, il riconoscimen-
to come Organizzazione di produttori della pesca per le 
specie elencate nelle istanze stesse nonché nello Statuto 
costitutivo; 

 Considerato che la suddetta Organizzazione risulta es-
sere regolarmente costituita con atto in data 12 febbraio 
2009, repertorio n. 6.291, per notaio Federico Trainito di 
Erice; 

 Visto lo Statuto ed il successivo atto di aggiornamento 
dello stesso in data 17 maggio 2012 per medesimo notaio, 
repertorio n. 7.840; 

 Visti gli atti dai quali risulta che la «Organizzazione di 
produttori della pesca di Trapani e delle Isole Egadi Socie-
tà Cooperativa» con sede a Trapani risponde ai requisiti di 
operatività stabiliti dal Regolamento (CE) 104/2000, arti-
coli 5 e 6 e dal Regolamento (CE) 2318/2001, articolo 1; 

 Visto il parere favorevole in data 22 aprile 2010 espres-
so dalla Regione Siciliana ai fi ni del riconoscimento del-
la «Organizzazione di produttori della pesca di Trapa-
ni e delle Isole Egadi Società Cooperativa» con sede a 
Trapani; 

 Visti i verbali della Capitaneria di Porto di Trapani in 
data 4 giugno 2009 e 18 giugno 2012; 

 Sentito il parere espresso dalla Commissione Consulti-
va Centrale per la pesca e l’acquacoltura nella seduta del 
27 giugno 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È riconosciuta, ai fi ni del Regolamento (CE) 104/2000 
articoli 5 e 6, e del Regolamento (CE) 2318/2001, nonché 
a tutti gli effetti eventuali conseguenti a norma di legge, 
l’Organizzazione di produttori della pesca denominata 
«Organizzazione di produttori della pesca di Trapani e 
delle Isole Egadi Società Cooperativa» con sede a Trapa-
ni, per le seguenti specie ittiche: aguglia, alalunga, alice, 
aragosta, astice, bisu o tombarello, boga, calamaro, cefa-
lo, cernia di fondale o dotto, cicirello, dentice mediterra-
neo, donzella, gallinella o cappone, gambero rosa/bianco, 
gambero rosso, gamberone, gattuccio, ghiozzo, granchio, 
grongo, labbrido, lampuga, latterino, leccia, luccio di 
mare, luvaro o pagello, menola, moscardino, mosdea, na-
sello o merluzzo argentato, occhialone o mupa, occhiata, 
orata, pagello fragolino, palamita, palombo, pesce petti-
ne, pesce pilota, pesce san pietro, pesce sciabola, pesce 
serra, pesce spada, polpo, prai, rana pescatrice, razza, 
ricciola, rombo, salpa, sarago, sardina, scampo, sciarra-
no, scorfano di fondale, scorfano rosso, seppia, sgombro, 
sparaglione, spigola, spinarolo, suro o sugarello, tanuta, 
totano, tracina, triglia di fondale, triglia di scoglio, zerro, 
mollame, scorfano rosa. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 agosto 2012 

 Il Ministro: CATANIA   

  12A09029

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  26 luglio 2012 .

      Proroga dell’autorizzazione alla certifi cazione CE degli 
ascensori ai sensi della direttiva europea 95/16/CE sugli 
ascensori e s.m.i alla società Genesia Certifi cazione S.r.l., in 
Milano.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il Regolamento (CE) N. 765/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/1993; 

 Vista la decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 «Disposizioni in 
materia di sviluppo e internazionalizzazione delle impre-
se, nonché in materia di energia.», in particolare l’art. 4 
(Attuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme 
in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
la commercializzazione dei prodotti); 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modifi -
cazioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 
e 28 e l’art. 55 di istituzione del Ministero delle attività 
produttive e di trasferimento allo stesso delle funzioni del 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, del Ministero del commercio con l’estero, del Di-
partimento del turismo istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 «Dispo-
sizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mini-
steri» convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 
17 luglio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1 comma 12 
con cui la denominazione «Ministero dello sviluppo eco-
nomico» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, 
la denominazione «Ministero delle attività produttive»; 
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 Vista la direttiva 95/16/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 29 giugno 1995 per il riavvicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri relative agli ascenso-
ri e sue successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1999, n. 162, recante norme per l’attuazione della diret-
tiva 95/16/CE sugli ascensori, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 134 del 10 giugno 
1999; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 otto-
bre 2010, n. 214, concernente regolamento recante modi-
fi che al decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1999, n. 162, per la parziale attuazione della direttiva 
2006/42/CE relativa alle macchine e che modifi ca la di-
rettiva 95/16/CE relativa agli ascensori, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 292 del 15 dicembre 2010; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.»; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Designazione di 
“Accredia” quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.»; 

 Vista la convenzione, del 22 giugno 2011, con la qua-
le il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali hanno affi dato all’Or-
ganismo nazionale italiano di accreditamento - Accredia 
- il compito di rilasciare accreditamenti in conformità 
alle norme UNI CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 
17025, UNI CEI EN 45011 e alle Guide europee di rife-
rimento, ove applicabili, agli organismi incaricati di svol-
gere attività di valutazione della conformità ai requisiti 
essenziali di sicurezza, tra le altre, della direttiva 95/16/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 giugno 
1995 per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri relative agli ascensori; 

 Visto il decreto di autorizzazione alla certifi cazione 
CE rilasciato ai sensi della direttiva 95/16/CE per gli al-
legati V «Esame CE del tipo (Modulo   B)  », VI «Esame 
fi nale» e X «Verifi ca di unico prodotto (Modulo   G)  », a 
favore dell’organismo Genesia Certifi cazioni S.r.l. con 
sede legale in via dell’Annunciata, 2 - 20121 Milano, del 
22 giugno 2009 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 168 del 22 luglio 2009; 

 Vista l’istanza di rinnovo, riferita al rinnovo dell’au-
torizzazione alla certifi cazione CE, presentata dall’orga-
nismo Genesia Certifi cazioni S.r.l., ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162 
di recepimento della direttiva 95/16/CE per l’allegato VI 
«Esame fi nale» e allegato X «Verifi ca di un unico prodot-
to (Modulo   G)  », acquisita in atti al prot. n. 159789 del 
17 luglio 2012; 

 Vista l’istanza di proroga dell’autorizzazione presen-
tata dall’organismo Genesia Certifi cazioni S.r.l., alla cer-
tifi cazione CE ai sensi del decreto del Presidente della 

Repubblica 30 aprile 1999, n. 162 di recepimento della 
direttiva 95/16/CE per l’allegato VI «Esame fi nale» e al-
legato X «Verifi ca di unico prodotto (Modulo   G)  » acqui-
sita in atti al prot. 159786 del 17 luglio 2012; 

 Considerato che a seguito del decreto 22 dicembre 
2009 di designazione di Accredia, quale unico Organismo 
nazionale italiano di accreditamento, è stato attivato da 
subito il ricorso al sistema di delega dell’accreditamento 
per il settore c.d. cogente in attuazione del Regolamento 
(CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio 
che pone norme, tra l’altro, in materia di accreditamento; 

 Acquisito che l’organismo citato ha presentato ad 
Accredia in data 29 dicembre 2011 domanda di accre-
ditamento per l’allegato VI «Esame fi nale» e allegato X 
«Verifi ca di unico prodotto (Modulo   G)  » e per gli artt. 13 
«Verifi che periodiche» e 14 «Verifi che straordinarie», di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 
1999, n. 162 citato; 

 Considerato che i tempi di espletamento dell’attività 
di Accredia non consentono il rilascio da parte di questo 
Ministero del decreto di autorizzazione in modo da non 
determinare soluzione di continuità con l’autorizzazione 
scaduta; 

 Acquisito in data 18 luglio 2012 l’esito positivo della 
fase documentale della procedura di accreditamento ese-
guita da Accredia; 

 Considerato che, nel periodo di vigenza delle prece-
denti autorizzazioni, non sono stati formulati rilievi di 
inadeguatezza delle capacità tecniche e professionali, né 
è stata constatata la mancata osservanza dei criteri mi-
nimi, fi ssati nell’allegato VII del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162; 

 Considerato che ai sensi del combinato disposto degli 
artt. 13 e 14 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 30 aprile 1999, n. 162 possono effettuare le verifi -
che periodiche e quelle straordinarie sugli ascensori gli 
organismi di certifi cazione notifi cati per le valutazioni di 
conformità di cui agli allegati VI o X; 

 Ritenuto opportuno consentire all’Organismo sopra ci-
tato di continuare le attività specifi cate all’art. 1 del pre-
sente decreto per tutto il tempo necessario all’ottenimento 
dell’accreditamento da parte di Accredia; 

 Sentito il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
in ottemperanza al disposto art. 9, comma 2) del decre-
to del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162 
con nota del 18luglio 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. L’Organismo Genesia Certifi cazioni S.r.l. è autoriz-

zato al proseguimento dell’esercizio delle attività di cer-
tifi cazione CE ai sensi della direttiva 95/16/CE, per gli 
allegati di seguito riportati:  

   a)   Allegato VI: Esame fi nale; 
   b)   Allegato X: Verifi ca di unico prodotto (Modulo   G)  . 
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 2. L’organismo, ai sensi del combinato disposto degli 
artt. 13 e 14 del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 aprile 1999, n. 162, può effettuare verifi che 
periodiche e straordinarie sugli ascensori. 

 3. La presente autorizzazione ha validità fi no alla data 
del 31 dicembre 2012 ed esplica la sua vigenza solo ed 
esclusivamente nell’ambito del territorio nazionale. 

 4. L’utilizzo dell’autorizzazione ministeriale fuori dal 
territorio nazionale per le attività di cui ai commi 1 e 2 
del presente articolo determina provvedimento di revoca 
da parte di questa Amministrazione. 

 Il presente decreto di autorizzazione è pubblicato, nella 
  Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. Il medesimo 
è effi cace dalla notifi ca al soggetto che ne è destinatario. 

 Roma, 26 luglio 2012 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  12A09038  

  DECRETO  26 luglio 2012 .

      Proroga dell’autorizzazione alla certifi cazione CE degli 
ascensori ai sensi della direttiva europea 95/16/CE sugli 
ascensori e s.m.i alla società Organismo Europeo di Certifi -
cazione O.E.C. S.r.l., in Spadafora.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la Decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 “Disposizioni 
in materia di sviluppo e internazionalizzazione delle 
imprese, nonché in materia di energia.”, in partico-
lare l’art. 4 (Attuazione del capo II del regolamento 
(CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, che pone norme in materia di accreditamento e 
vigilanza del mercato per la commercializzazione dei 
prodotti); 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 “Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive modifi -
cazioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 
e 28 e l’art. 55 di istituzione del Ministero delle attività 
produttive e di trasferimento allo stesso delle funzioni del 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, del Ministero del commercio con l’estero, del Di-

partimento del turismo istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 “Di-
sposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei 
Ministeri” convertito in legge, con modifi cazioni, dal-
la legge 17 luglio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1 
comma 12 con cui la denominazione «Ministero dello 
sviluppo economico» sostituisce, ad ogni effetto e ovun-
que presente, la denominazione «Ministero delle attività 
produttive»; 

 Vista la direttiva 95/16/CE del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 29 giugno 1995 per il riavvicinamento 
delle legislazioni degli Stati Membri relative agli ascen-
sori e sue successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1999, n. 162, recante norme per l’attuazione della diret-
tiva 95/16/CE sugli ascensori, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 134 del 10 giugno 
1999; 

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 5 otto-
bre 2010, n. 214, concernente regolamento recante modi-
fi che al decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1999, n. 162, per la parziale attuazione della direttiva 
2006/42/CE relativa alle macchine e che modifi ca la di-
rettiva 95/16/CE relativa agli ascensori, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 292 del 15 dicembre 2010; 

 Visto il Decreto 22 dicembre 2009 “Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.”; 

 Visto il Decreto 22 dicembre 2009 “Designazione di 
«Accredia» quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.”; 

 Vista la Convenzione, del 22 giugno 2011, con la quale 
il Ministero dello Sviluppo Economico e il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali hanno affi dato all’Orga-
nismo Nazionale Italiano di Accreditamento -ACCRE-
DIA- il compito di rilasciare accreditamenti in conformità 
alle norme UNI CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 
17025, UNI CEI EN 45011 e alle Guide europee di ri-
ferimento, ove applicabili, agli Organismi incaricati di 
svolgere attività di valutazione della conformità ai requi-
siti essenziali di sicurezza, tra le altre, della DIRETTI-
VA 95/16/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 
29 giugno 1995 per il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative agli ascensori; 

 Visto il decreto di autorizzazione alla certifi cazione CE 
rilasciato ai sensi della direttiva 95/16/CE per gli allegati 
V “Esame CE del tipo (Modulo B)”, VI “Esame Finale” 
e X “Verifi ca di unico prodotto (Modulo G)”, a favore 
dell’Organismo ORGANISMO EUROPEO DI CERTIFI-
CAZIONE – O.E.C. - S.r.l. con sede legale in via Acqua-
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vena, 20 – 98048 Spadafora (ME), del 22/06/2009 pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 168 del 22/07/2009; 

 Vista l’istanza di autorizzazione alla certifi cazione CE 
presentata dall’Organismo ORGANISMO EUROPEO DI 
CERTIFICAZIONE – O.E.C. - S.r.l., ai sensi del Decre-
to del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162 
di recepimento della Direttiva 95/16/CE per l’allegato V 
“Esame CE del tipo (Modulo B)” punto B, allegato VI 
“Esame Finale” e allegato X “Verifi ca di unico prodotto 
(Modulo G)” e per gli articoli 13 “Verifi che periodiche” e 
14 “Verifi che straordinarie”, ritenuta ricevibile e acquisita 
in atti al prot. n. 132359 del 7 giugno 2012; 

 Vista l’istanza di proroga dell’autorizzazione pre-
sentata dall’Organismo ORGANISMO EUROPEO DI 
CERTIFICAZIONE – O.E.C. - S.r.l., alla certifi cazione 
CE ai sensi del Decreto del Presidente della Repubbli-
ca 30 aprile 1999, n. 162 di recepimento della Direttiva 
95/16/CE per l’allegato VI “Esame Finale” e allegato X 
“Verifi ca di unico prodotto (Modulo G)” e per gli articoli 
13 “Verifi che periodiche” e 14 “Verifi che straordinarie”, 
ritenuta ricevibile e acquisita in atti al prot. n. 132364 del 
7 giugno 2012; 

 Considerato che a seguito del decreto 22 dicembre 
2009 di designazione di ACCREDIA, quale unico Or-
ganismo Nazionale Italiano di Accreditamento, è stato 
attivato da subito il ricorso al sistema di delega dell’ac-
creditamento per il settore c.d. cogente in attuazione del 
Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio che pone norme, tra l’altro, in materia di 
accreditamento; 

 Acquisito che l’organismo citato ha presentato ad AC-
CREDIA in data 18/01/2012 domanda di accreditamento 
per l’allegato V “Esame CE del tipo (Modulo B)” punto 
B, allegato VI “Esame Finale” e allegato X “Verifi ca di 
unico prodotto (Modulo G)” e per gli articoli 13 “Veri-
fi che periodiche” e 14 “Verifi che straordinarie”, di cui al 
Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162 citato; 

 Considerato che i tempi di espletamento dell’attività di 
ACCREDIA non consentono il rilascio da parte di questo 
Ministero del decreto di autorizzazione in modo da non 
determinare soluzione di continuità con l’autorizzazione 
scaduta; 

 Acquisito in data 18/07/2012 l’esito positivo della fase 
documentale della procedura di accreditamento eseguita 
da Accredia; 

 Considerato che, nel periodo di vigenza delle prece-
denti autorizzazioni, non sono stati formulati rilievi di 
inadeguatezza delle capacità tecniche e professionali, né 
è stata constatata la mancata osservanza dei criteri mi-
nimi, fi ssati nell’allegato VII del Decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162; 

 Considerato che ai sensi del combinato disposto degli 
articoli 13 e 14 del citato Decreto del Presidente della 
Repubblica 30 aprile 1999, n. 162 possono effettuare le 
verifi che periodiche e quelle straordinarie sugli ascensori 
gli organismi di certifi cazione notifi cati per le valutazioni 
di conformità di cui agli allegati VI o X; 

 Ritenuto opportuno consentire all’Organismo sopra ci-
tato di continuare le attività specifi cate all’art. 1 del pre-
sente decreto per tutto il tempo necessario all’ottenimento 
dell’accreditamento da parte di Accredia; 

 Sentito il Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali, in ottemperanza al disposto art. 9, comma 2) del 
Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162 con nota del 18/07/2012 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. L’Organismo ORGANISMO EUROPEO DI CER-
TIFICAZIONE – O.E.C. - S.r.l. è autorizzato al prosegui-
mento dell’esercizio delle attività di certifi cazione CE ai 
sensi della direttiva 95/16/CE, per gli allegati di seguito 
riportati:  

    a)   Allegato VI: Esame fi nale;  

    b)   Allegato X: Verifi ca di unico prodotto (Modulo G)  

 2. L’organismo, ai sensi del combinato disposto degli 
articoli 13 e 14 del citato Decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 aprile 1999, n. 162, può effettuare verifi che 
periodiche e straordinarie sugli ascensori. 

 3. La presente autorizzazione ha validità fino alla 
data del 31 dicembre 2012 ed esplica la sua vigen-
za solo ed esclusivamente nell’ambito del territorio 
nazionale. 

 4. L’utilizzo dell’autorizzazione ministeriale fuori dal 
territorio nazionale per le attività di cui ai commi 1 e 2 
del presente articolo determina provvedimento di revoca 
da parte di questa Amministrazione. 

 Il presente decreto di autorizzazione è pubblicato, 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. Il 
medesimo è effi cace dalla notifi ca al soggetto che ne è 
destinatario. 

 Roma, 26 luglio 2012 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  12A09039
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    DECRETO  31 luglio 2012 .

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE dei di-
spositivi di protezione individuale compresi nella direttiva 
n. 89/686/CE, alla società Ricotest S.r.l., in Pastrengo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA
DEL MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  E  

 IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RELAZIONI INDUSTRIALI E DEI RAPPORTI DI LAVORO

DEL MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI  

 Vista la direttiva 89/686/CEE concernente il ravvici-
namento delle legislazioni degli Stati membri relativi ai 
dispositivi individuali di protezione; 

 Visto il decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, di 
attuazione della direttiva 89/686/CEE relativa ai disposi-
tivi individuali di protezione; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 10 di at-
tuazione delle direttive 93/68/CEE, 93/95/CEE e 96/58/
CE che modifi cano la direttiva 89/686/CEE; 

 Visto il decreto ministeriale 22 marzo 1993 concer-
nente la determinazione dei requisiti che devono essere 
posseduti dagli organismi di controllo dei dispositivi di 
protezione individuale pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 78 del 3 aprile 1993; 

 Vista la direttiva del Ministro delle attività produttive 
del 19 dicembre 2002, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 77 del 2 aprile 2003, concer-
nente la documentazione da produrre per l’autorizzazione 
degli Organismi alla certifi cazione CE; 

 Vista l’istanza acquisita in atti il 16 dicembre 2010 al 
n. 191395 con la quale la società Ricotest Srl con sede 
legale in via Tione, 9 - 37010 Pastrengo (VR), ha richie-
sto l’estensione dell’autorizzazione alla certifi cazione CE 
relativa a taluni dispositivi di protezione individuale già 
concessa con decreto del 2 luglio 1997 pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   del 10 luglio 1997, n. 159; 

 Viste le successive integrazioni documentali prodot-
te dal richiedente, ed acquisite agli atti con nota prot. 
n. 139156 del 18 giugno 2012; 

 Rilevato che la documentazione prodotta dalla società 
Ricotest Srl, è conforme a quanto richiesto dagli articoli 2 
e 3, punti da 1 a 8, del decreto ministeriale del 22 marzo 
1993 ed ai contenuti della direttiva del Ministro delle at-
tività produttive del 19 dicembre 2002; 

 Considerato che la società Ricotest Srl, ha dichiarato di 
essere in possesso dei requisiti minimi di cui all’allegato 
V alla direttiva 89/686/CEE; 

 Visto l’esito favorevole della riunione del gruppo di 
lavoro istituito ai sensi del decreto legislativo 475/92, 
relativo ai Dispositivi di Protezione Individuali, tenuta-
si presso il Ministero dello sviluppo economico in data 
11 giugno 2012; 

  Decretano:    

  Art. 1.
      1. La società Ricotest Srl con sede legale in via Tione, 

9 - 37010 Pastrengo (VR), già autorizzata, in conformi-
tà agli articoli 10 e 11 del decreto legislativo 4 dicembre 
1992, n. 475, di attuazione della direttiva 89/686/CEE con 
decreto citato in premessa è altresì autorizzata ad emette-
re certifi cazione CE di conformità ai requisiti essenziali 
di sicurezza dei sotto elencati Dispositivi di Protezione 
Individuale:  

 dispositivi di protezione del capo tutti i rischi; 
 dispositivi di protezione del corpo, indumenti ad alta 

visibilità per uso professionale e non professionale;   

  Art. 2.
     1. La presente estensione ha validità triennale cosi 

come previsto dal decreto ministeriale 22 marzo 1993 ci-
tato in premessa. 

 2. Alla scadenza della presente estensione scadono al-
tresì tutti gli atti abilitativi precedentemente adottati ed 
indicati come privi di termini di scadenza; 

 3. Gli oneri relativi al rilascio ed al mantenimento 
dell’autorizzazione di cui al comma precedente sono a ca-
rico della società Ricotest Srl con sede legale in via Tione, 
9 - 37010 Pastrengo (VR); per la determinazione di tali 
oneri si applicano le disposizioni dell’art. 47 della legge 
6 febbraio 1996, n. 52, recante disposizioni per l’adempi-
mento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
alle Comunità Europee – legge comunitaria 1994. 

 4. La certifi cazione CE di cui al precedente articolo 
deve essere effettuata secondo le forme, modalità e proce-
dure stabilite nei pertinenti articoli del decreto legislativo 
4 dicembre 1992, n. 475. 

 5. Tutti gli atti relativi all’attività di certifi cazione, ivi 
compresi i rapporti di prova sono conservati a cura della 
società Ricotest Srl per un periodo non inferiore a dieci 
anni. 

 6. Gli estremi delle certifi cazioni rilasciate sono ripor-
tate in apposito registro. 

 7. Il mancato esercizio, da parte dell’Organismo, 
dell’attività di certifi cazione, per un periodo superiore 
ai sei mesi, comporta la decadenza dell’autorizzazione, 
come previsto dall’art. 5 della Direttiva 19 dicembre 
2002 del Ministro delle attività produttive, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 77 
del 2 aprile 2003. 

 8. Con periodicità trimestrale, copia integrale delle cer-
tifi cazioni rilasciate, è inviata su supporto magnetico, al 
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Ministero dello sviluppo economico - Dipartimento per 
l’Impresa e l’Internazionalizzazione - Direzione Generale 
per il Mercato, la Concorrenza, il Consumatore, la Vigi-
lanza e la Normativa Tecnica, div. XIV.   

  Art. 3.

     1. Entro il periodo di validità della presente autoriz-
zazione, ai sensi dell’art. 6, c. 6, del decreto legislativo 
475/92, il Ministero dello sviluppo economico - Diparti-
mento per l’impresa e l’internazionalizzazione - Direzio-
ne Generale per il Mercato, la Concorrenza, il Consuma-
tore, la Vigilanza e la Normativa Tecnica - e il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali - Direzione Generale 
delle Relazioni Industriali e dei Rapporti di Lavoro - si 
riservano la facoltà di verifi ca della permanenza dei re-
quisiti per la certifi cazione, disponendo appositi controlli. 

 2. Qualsiasi variazione nello stato di diritto o di fat-
to, rilevante ai fi ni del mantenimento dei requisiti di cui 
all’allegato V del decreto legislativo 4 dicembre 1992, 
n. 475, deve essere tempestivamente comunicato al Mini-
stero dello sviluppo economico - Dipartimento per l’im-
presa e l’internazionalizzazione - Direzione Generale per 
il Mercato, la Concorrenza, il Consumatore, la Vigilanza 
e la Normativa Tecnica. Div. XIV. 

 3. Ove nel corso dell’attività, anche a seguito dei pre-
visti controlli, venga accertata la inadeguatezza delle 
capacità tecniche e professionali o si constati che, per la 
mancata osservanza dei criteri minimi fi ssati nell’allega-
to IV del decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, e 
di quelli fi ssati dal decreto del Ministro dell’Industria, 
del commercio e dell’artigianato, del 22 marzo 1993 e 
dalla direttiva del Ministro delle attività produttive del 
19 dicembre 2002, si procede alla revoca della presente 
autorizzazione. 

 Il presente decreto di autorizzazione è pubblicato, sulla 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e notifi cato 
alla Commissione europea. Il medesimo è effi cace dalla 
notifi ca al soggetto che ne è destinatario. 

 Roma, 31 luglio 2012 

  Il direttore generale
per il mercato, la concorrenza, il consumatore,

la vigilanza e la normativa tecnica
del Ministero

dello sviluppo economico
     VECCHIO   

  Il direttore generale
delle relazioni industriali
e dei rapporti di lavoro
del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali

    MASTROPIETRO    

  12A09040

    DECRETO  31 luglio 2012 .

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE relativa-
mente alla direttiva CEE 19 febbraio 1973, n. 23 relativa al 
materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro taluni 
limiti di tensione alla società Prolab Service S.r.l. in Lesmo.    

      IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  E  

  IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RELAZIONI INDUSTRIALI E DEI RAPPORTI DI LAVORO

DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI  

 Vista la direttiva CEE 19 febbraio 1973, n. 23 con-
cernente il ravvicinamento delle legislazioni degli stati 
membri relativa al materiale elettrico destinato ad essere 
utilizzato entro taluni limiti di tensione; 

 Vista la legge 18 ottobre 1977, n. 791, di attuazione 
della direttiva sopracitata; 

 Visto il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 626 
di attuazione della direttiva n. 93/68/CEE in materia di 
marcatura CE del materiale elettrico destinato ad essere 
utilizzato entro taluni limiti di tensione; 

 Vista la direttiva 2006/95/CE che abroga la direttiva 
73/23/CEE 

 Vista la direttiva del Ministro delle attività produttive 
del 19 dicembre 2002, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 77 del 2 aprile 2003, concer-
nente la documentazione da produrre per l’autorizzazione 
degli Organismi alla certifi cazione CE; 

 Vista l’istanza acquisita in atti il 2 settembre 2009 al 
num. 76565 e le integrazioni pervenute in data 14 maggio 
2012 al n. 112608, con la quale la società Prolab Service 
Srl con sede legale in via Ratti, 82 – 20050 Lesmo (MB), 
ha richiesto il riconoscimento come organismo notifi cato 
per predisporre relazioni ai sensi dell’art. 6 della legge 
18 ottobre 1977, n. 791, così come modifi cato dall’art. 1 
del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 626 e ren-
dere pareri alla Commissione Europea come previsto 
dall’art. 11 della direttiva 73/23/CEE; 

 Rilevato che la documentazione prodotta dalla società 
Prolab Service Srl, è conforme a quanto richiesto dai con-
tenuti della direttiva del Ministro delle attività produttive 
del 19 dicembre 2002; 

 Visto l’esito favorevole della riunione del gruppo di 
lavoro, tenutasi presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico in data 11 giugno 2012; 
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  Decretano:    

  Art. 1.

     1. La società Prolab Service Srl con sede legale in 
via Ratti, 82 – 20050 Lesmo (MB) è designata ai sensi 
dell’art. 6 della legge 18 ottobre 1977, n. 791, modifi ca-
to dall’art. 1 del decreto legislativo 25 novembre 1996, 
n. 626, quale organismo notifi cato in grado di elaborare, 
in caso di contestazione, relazioni di conformità alle re-
gole di sicurezza di cui all’art. 2 della legge 18 ottobre 
1977, n. 791; 

  2. Il suddetto organismo è designato altresì, ai sen-
si dell’art. 3 del decreto legislativo 25 novembre 1996 
n. 626, a rendere pareri alla Commissione Europea circa 
le misure nazionali concernenti il materiale elettrico in 
applicazione dell’art. 9 della direttiva n. 73/23 /CEE:    

  Art. 2.

     1. La presente autorizzazione ha la validità di cinque 
anni. 

 2. Gli oneri relativi al rilascio ed al mantenimento 
dell’autorizzazione di cui al comma precedente sono a 
carico della società Prolab Service Srl; per la determina-
zione di tali oneri si applicano le disposizioni dell’art. 47 
della legge 6 febbraio 1996, n. 52, recante disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità Europee – legge comunitaria 
1994, cosi come previsto dall’art. 3 del decreto legislativo 
25 novembre 1996 n. 626. 

 3. La certifi cazione CE di cui al precedente articolo 
deve essere effettuata secondo le forme, modalità e proce-
dure stabilite nei pertinenti articoli del decreto legislativo 
25 novembre 1996 n. 626. 

 4. Tutti gli atti relativi all’attività di certifi cazione, ivi 
compresi i rapporti di prova sono conservati a cura della 
società Prolab Service Srl, per un periodo non inferiore a 
dieci anni. 

 5. Gli estremi delle certifi cazioni rilasciate sono ripor-
tate in apposito registro. 

 6. Il mancato esercizio, da parte dell’Organismo, 
dell’attività di certifi cazione, per un periodo superiore 
ai sei mesi, comporta la decadenza dell’autorizzazione, 
come previsto dall’art. 5 della Direttiva 19 dicembre 
2002 del Ministro delle attività produttive, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 77 
del 2 aprile 2003. 

 7. Con periodicità trimestrale, copia integrale delle cer-
tifi cazioni rilasciate, è inviata su supporto magnetico, al 
Ministero dello sviluppo economico - Dipartimento per 
l’Impresa e l’Internazionalizzazione - Direzione Generale 
per il Mercato, la Concorrenza, il Consumatore, la Vigi-
lanza e la Normativa Tecnica, - DIV. XIV.   

  Art. 3.

     1. Entro il periodo di validità della presente autorizza-
zione, il Ministero dello sviluppo economico - Diparti-
mento per l’impresa e l’internazionalizzazione - Direzione 
Generale per il Mercato, la Concorrenza, il Consumatore, 
la Vigilanza e la Normativa Tecnica - e il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali - Direzione Generale della 
Tutela delle Condizioni di Lavoro - si riservano la facoltà 
di verifi ca della permanenza dei requisiti per la certifi ca-
zione, disponendo appositi controlli. 

 2. Qualsiasi variazione nello stato di diritto o di fatto, 
rilevante ai fi ni del mantenimento dei requisiti di cui al 
comma precedente, deve essere tempestivamente comuni-
cato al Ministero dello sviluppo economico - Dipartimen-
to per l’impresa e l’internazionalizzazione - Direzione 
Generale per il Mercato, la Concorrenza, il Consumatore, 
la Vigilanza e la Normativa Tecnica. Div. XIV. 

 3. Ove nel corso dell’attività, anche a seguito dei previ-
sti controlli, venga accertata la inadeguatezza delle capa-
cità tecniche e professionali o si constati che, per la man-
cata osservanza dei criteri minimi fi ssati dal decreto del 
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, 
del 22 marzo 1993 e dalla direttiva del Ministro delle at-
tività produttive del 19 dicembre 2002, si procede alla re-
voca della presente autorizzazione. 

 Il presente decreto è pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 31 luglio 2012 

  Il direttore generale
per il Mercato, la Concorrenza, il Consumatore,

la Vigilanza e la Normativa Tecnica
del Ministero dello sviluppo economico

     VECCHIO   

 Il direttore generale
  delle Relazioni Industriali 
e dei Rapporti di Lavoro
del Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali
   MASTROPIETRO    

  12A09041  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ PER LE GARANZIE

NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERAZIONE  2 agosto 2012 .

      Approvazione delle linee guida per la commercializzazio-
ne dei diritti audiovisivi sportivi relativi ai campionati di 
calcio di prima e seconda divisione e agli eventi correlati per 
la stagione sportiva 2012/2013 ai sensi dell’articolo 6, com-
ma 6, del decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9.      (Delibera-
zione n. 351/12/CONS).     

     L’AUTORITÀ 

 Nella riunione del Consiglio del 2 agosto 2012; 
 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, pubblicata nel 

Supplemento ordinario n.154/L alla   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana - serie generale - del 31 luglio 
1997, n. 177; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante «Codice delle comunicazioni elettroniche» pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 214 del 15 settembre 2003 
- Supplemento Ordinario n. 150; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 recan-
te «Testo Unico della radiotelevisione», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 7 settem-
bre 2005, n. 208 – Supplemento Ordinario n. 150/L e suc-
cessive modifi che e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2008 n. 9, recante 
«Disciplina della titolarità e della commercializzazione 
dei diritti audiovisivi sportivi e relativa ripartizione delle 
risorse», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana del 1° febbraio 2008, n. 27, e in particolare 
l’art. 6, comma 6; 

 Vista la propria delibera n. 307/08/CONS del 5 giugno 
2008, recante «Approvazione del regolamento in materia 
di procedure istruttorie e di criteri di accertamento per le 
attività demandate all’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni dal decreto legislativo 9 gennaio 2008 n. 9 
recante la «Disciplina della titolarità e della commercia-
lizzazione dei diritti audiovisivi sportivi e relativa ripar-
tizione delle risorse», pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana del 26 giugno 2008, n. 148, 
in particolare il TITOLO II «Approvazione delle linee 
guida»; 

 Vista la propria delibera n. 72/11/CONS del 16 feb-
braio 2011, recante «Approvazione delle linee guida per 
la commercializzazione dei diritti audiovisivi sportivi 
relativi ai campionati di calcio di prima e seconda di-
visione e agli eventi correlati per la stagione sportiva 
2011/2012 ai sensi dell’art. 6, comma 6, del decreto le-
gislativo 9 gennaio 2008, n. 9», pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 5 marzo 2011, 
n. 53; 

 Considerato che in base all’art. 6, comma 6, del de-
creto legislativo 9 gennaio 2008 n. 9, l’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni verifi ca, per i profi li di sua 
competenza, la conformità delle linee-guida predisposte 

dall’organizzatore della competizione ai principi e alle 
disposizioni del decreto e le approva entro sessanta giorni 
dal ricevimento delle stesse; 

 Vista la nota pervenuta in data 25 giugno 2012, prot. 
n. 31861, con la quale la Lega Italiana Calcio Professio-
nistico ha trasmesso le Linee guida per la commercializ-
zazione dei diritti audiovisivi relativi alle competizio-
ni sportive riferibili ai campionati di calcio di Prima e 
Seconda divisione e agli eventi correlati per la stagione 
sportiva 2012/2013, approvate dall’assemblea della stes-
sa Lega Italiana Calcio Professionistico il 19 dicembre 
2011, in conformità a quanto previsto dall’art. 6 del de-
creto legislativo 9 gennaio 2008 n. 9; 

 Considerato che con la predetta nota la Lega Italiana 
Calcio Professionistico ha specifi cato che la propria as-
semblea delle società ha confermato il testo delle linee 
guida già trasmesse per la stagione sportiva 2011/2012 
e approvate dall’Autorità con delibera n. 72/11/CONS, 
precisando che l’unica modifi ca apportata è al numero di 
società sportive appartenenti alla medesima Lega; 

 Vista la nota del 25 giugno 2012, prot. n. 32029, con la 
quale la Direzione servizi media dell’Autorità ha comu-
nicato alla Lega Italiana Calcio Professionistico l’avvio 
dell’istruttoria per l’approvazione delle Linee guida; 

 Rilevato che a seguito della pubblicazione sul sito 
dell’Autorità in data 27 giugno 2012 della comunicazione 
relativa all’avvio del procedimento istruttorio non è per-
venuto alcun contributo da parte di operatori della comu-
nicazione ai sensi dell’art. 5, comma 2, del Regolamento 
di cui alla delibera n. 307/08/CONS; 

 Rilevato che le Linee guida trasmesse il 25 giugno 2012 
presentano il medesimo testo già approvato dall’Autori-
tà con delibera n. 72/11/CONS e valido per la stagione 
trascorsa; 

  Ritenuto pertanto di poter confermare la validità delle 
Linee guida per la commercializzazione dei diritti audio-
visivi sportivi relative alla stagione trascorsa anche per la 
stagione 2012/2013, con le seguenti precisazioni di carat-
tere generale fi nalizzate a garantire il rispetto dei principi 
generali di cui al decreto legislativo n. 9/2008, di cui l’or-
ganizzatore della competizione dovrà tener conto nella 
pubblicizzazione del testo defi nitivo delle Linee guida e 
nell’organizzazione delle procedure competitive:  

 che per tutte le fasi della procedura di assegnazione 
devono essere rispettati i principi generali di cui al de-
creto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, avuto specifi co ri-
guardo alla garanzia delle condizioni di assoluta equità, 
trasparenza e non discriminazione tra i partecipanti; 

 che le modalità di scelta degli eventi da commercia-
lizzare siano concordate con le singole società sportive 
nel pieno rispetto dell’autonomia delle stesse; 

 Vista la proposta della Direzione servizi media; 
 Udita la relazione del commissario Antonio Preto, re-

latore ai sensi dell’art. 31 del regolamento concernente 
l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità; 
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  Delibera:  

  Articolo unico  

 1. L’Autorità approva, ai sensi dell’art. 6, comma 6, 
del decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, alle condi-
zioni di cui in motivazione, le Linee guida per la com-
mercializzazione di diritti audiovisivi sportivi relativi alle 
competizioni riferibili ai Campionati di calcio di Prima e 
Seconda Divisione e agli eventi correlati per la stagione 
sportiva 2012/2013 trasmesse dalla Lega Italiana Calcio 
Professionistico e pervenute in data 25 giugno 2012, regi-

strate con il prot. n. 31861, e riportate all’allegato A della 
presente delibera. 

 La presente delibera è pubblicata priva dell’allegato A 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, ed in 
versione integrale sul sito web dell’Autorità. 

 Roma, 2 agosto 2012 

 Il presidente: CARDANI 
 Il commissario relatore: PRETO   

  12A09076  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Variazione di tipo II, all’autorizzazione secondo

procedura nazionale, del medicinale «Imovax Polio»    

      Estratto determinazione V&A/986 del 12 luglio 2012  

 Medicinale: IMOVAX POLIO. 
 Confezione: 029310012 «sospensione iniettabile» 1 siringa preri-

empita 1 dose. 
 Titolare AIC: Sanofi  Pasteur MSD SNC 
 Modifi ca Apportata: B.I.b.2) Modifi ca nella procedura di prova del 

principio attivo o delle materie prime, reattivi o sostanze intermedie uti-
lizzati nel procedimento di fabbricazione del principio attivo 

   d)   Modifi ca (sostituzione) in un metodo di prova biologico, immu-
nologico o immunochimico o in un metodo che utilizza un reattivo bio-
logico per un principio attivo biologico, ad esempio impronta proteica, 
impronta glucidica, ecc. 

  Per il test di inattivazione virale del poliovirus monovalente di tipo 
1, 2 e 3, si autorizza:  

 la sostituzione delle cellule primarie PMKC con la linea cellu-
lare continua L20B; 

 il cambiamento del controllo positivo (relativo alla modifi ca del 
substrato cellulare); 

 l’eliminazione delle prime due sub-colture effettuate ai giorni 
7 e 14. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A08834

        Variazione di tipo II, all’autorizzazione secondo
procedura nazionale, del medicinale «Acthib»    

      Estratto determinazione V&A/985 del 12 luglio 2012  

 Medicinale: ACTHIB. 
 Confezioni: 028473015 «Polvere e solvente per soluzione inietta-

bile» 1 fl aconcino polvere+1 siringa preriempita solvente 0,5 ml. 
 Titolare AIC: Sanofi  Pasteur MSD SNC. 
 Tipo di Modifi ca: B.I.a.2) Modifi che nel procedimento di fabbrica-

zione della sostanza attiva 
   c)   La modifi ca riguarda una sostanza biologica/immunologica o 

l’utilizzazione di una sostanza derivata chimicamente differente nella 
fabbricazione di un medicinale biologico/immunologico e non è colle-
gata a un protocollo 

  B.III.1) Presentazione di un certifi cato di conformità alla farmaco-
pea europea nuovo o aggiornato:  

   b)   Certifi cato di conformità alla farmacopea europea relativo al ri-
schio di EST per una sostanza attiva, alla materia prima, a un reattivo, a 
una sostanza intermedia o a un eccipiente – 

 3. Certifi cato aggiornato presentato da un fabbricante già approvato. 
 È autorizzata la modifi ca relativa al cambiamento nella composi-

zione del mezzo di coltura utilizzato per H.infl uenzae type b: sostitu-
zione dell’emina bovina con una protoporfi rina sintetica e sostituzione 
dell’estratto di lievito, prima ultrafi ltrato dall’Azienda, con un estratto 
di lievito pronto all’uso, ultrafi ltrato dallo stesso produttore (B.I.a.2.c). 

 È inoltre autorizzato l’aggiornamento del certifi cato TSE per il 
charcoal agar (B.III.1.b.3). 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente Determinazione entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A08835

        Variazione di tipo II, all’autorizzazione secondo
procedura nazionale, del medicinale «Diniket»    

      Estratto determinazione V&A/983 del 12 luglio 2012  

 Medicinale: DINIKET. 
 Confezioni: 026887012 «1 mg/ml concentrato per soluzione per 

infusione» 10 fi ale da 10 ml. 
 Titolare AIC: UCB Pharma S.p.a. 
 Tipo di Modifi ca: B.I.b.1) Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o 

dei limiti del principio attivo, di una materia prima, di una sostanza 
intermedia o di un reattivo utilizzato nel procedimento di fabbricazione 
del principio attivo 

   z)   Altra variazione 
  Sono autorizzate le seguenti modifi che richieste relative alle speci-

fi che della miscela ISDN/NaCl (10/90):  
 aggiunta di un nuovo parametro di specifi ca con il corrisponden-

te metodo di prova 
 Identifi cazione ISDN- metodo alternativo: DC examination (Ph. 

Eur.) 
  eliminazione di un parametro di specifi ca:  

 Identifi cazione ISDN: Melting point 
 Identifi cazione NaCl: Precipitation test for sodium 
 Identifi cazione NaCl: Test for chloride 
 Purezza: Appearance of solution 
 Purezza: pH 
 Purezza: Water content 
 Purezza: Ammonium ion 
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 Purezza: Inorganic nitrates 
 Purezza: Related substances 
 Titolo: ISDN 
 Titolo: NaCl 
 Purezza microbiologica: Aerobial bacteria, Moulds and yeasts and 

Escherichia coli 
 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 

data di scadenza indicata in etichetta. 
 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 

sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A08836

        Variazione di tipo II, all’autorizzazione secondo procedura 
nazionale, del medicinale «Clindamicina Fosfato Hikma»    

      Estratto determinazione V&A/1066 del 31 luglio 2012  

 Medicinale: CLINDAMICINA FOSFATO HIKMA. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 035388026 «600 mg/4 ml soluzione iniettabile» 5 fi ale 

4 ml; 
 A.I.C. n. 035388014 «300 mg/2 ml soluzione iniettabile» 5 fi ale 

2 ml. 
 Titolare AIC: Hikma Italia S.p.a. 
 Tipo di modifi ca: B.II.d.1) Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o 

dei limiti del prodotto fi nito; 
   e)   Modifi ca al di fuori dei limiti di specifi ca approvati. 

 Modifi ca apportata: allargamento dei limiti approvati alla shelf life 
per la specifi ca «Assay» da 95%-105% a 90%-105% e allargamento 
dei limiti approvati alla shelf life per la specifi ca «Impurezze Totali» da 
≤4% a ≤8%. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A08837  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2012 -GU1- 191 ) Roma,  2012  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione  128,06)
(di cui spese di spedizione   73,81)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,73)*
(di cui spese di spedizione  20,77)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 300,00
    165,00

      86,00
 55,00

 
190,00

 
180,50

 1,00

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2012  

(€ 0,83+ IVA)

 *45-410100120817* 
€ 1,00


